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Conclusi ieri a Napoli gli « assoluti » di atletica 

resa di 
Bianchi 
nei 1500 
Rizzo non è riuscito a trova­
re il ritmo e si è fatto battere 
da Bianchi sul filo di lana 

Dal nostro inviato 

NAPOLI. 14 
Nessun record italiano è stil­

lo migliorato 1" questa ediz io­
ne napoletana degli - assoluti -
li atletica: V * attivo • registra 

itilo cinque record dei campio-
\iutì: poco, molto poco. / risal­

i i di Napoli confermano che 
\l movimento atletico italiano 
.un e cosi florido come ai vor-

\i'bbr far sembrare, anche se, 
)t^ogna riconoscerlo, tre circo-
Itunze hanno contribuito a for-
jurc tale scarsità di risultati 
Irenici: la necessità di effet­
tuarli dopo oli * europei - di 
ydgrado e quindi molto in 
jitardo, l'assenza di alcuni «de ­
li di assoluto rilievo come Ot-
"olfna, Carlo Licvore, Morale 

Frinollo, e il cattivo tempo 
\hc ha imperversato nelle pri-
\ie due giornate 

Oggi le aure sono state r<*l-
'tirate da un pallido sole, ma 

pista e la pedana non era-
io certo in condizioni ideali 
ber dare a questi campionati 
\na diversa e più sostanziale 
mpronta; in compenso. /,. tiare 
\ono slate agonisticamente in­

c e s s a n t i ed hanno fornito al­
bini spunti denni di cronaca. 
tei 1500 metri , per esempio . 
Manchi ha fornito la sorpresa 
iattendo in volata il favorito 
\izzo. L'atleta della Riccardi, 

giunto a Napoli appena in 
»mpo per prendere parte ai-

gara. e non è riuscito a tro 
tare il -suo* ritmo: cosi si e 
\ascinato dietro un vericoloso 
\ientc come il Bianchi fino al 
sttilineo opposto a quello di 
rrluo e quando ha forzato per 
Itaccarc. Bianchi gli hn rcsi-
fito e. sa i rettilineo finale, lo 

attaccato a sua volta, bai­
andolo negli ultimi metri II 
tmpo (non eccellente) di 3'54"1 
tstlmonia come l'andatura sia 
lata piuttosto lenta n tutto 
Vantaggio di Rizzo. 
[Un'altra gara appassionunte 

risultata quella dei diecimi-
metri. Ha vinto Ambii alla 

\o maniera, cioè di forza. Nel-
qara de i 5000, suo avversu-
irriducibilc era stato Conti; 

)gi. nella misura doppia, egli 
dovuto lottare fino all'nlli-

oiro contro Antonelli. ma 
testa volta Amba non ha at-
so il rettil ineo finale per at-

|ccar«: sul rettilineo opposto 
allungato e per il bravo 

itonclli non c'è stato più 
lente da fare. Il tempo di 

tbii; 30'52"4; quello di An-
lell i: 30*55"7. Terzo è risul­

to Conti. 
\Ambu ha così vinto due fi­
li come Berruti, Bianchi e la 
trtoni. Di Bianchi abbiamo 

[ito. La Bertoni, oggi, si è im. 
\sta facilmente col tempo di 

'3 nella gara degli SO osta­
li. Sua auuersaria più peri­

t o s a è risultata la Vettoraz-
\. che però è finita a molta 
$tanza dalla vincitrice. 
ìerruti si è imposto con al 

ottanta facilità nella gara dei 

Il dettaglio 
tecnico 

|M. 110 OSTACOLI: 1) Cor-
icchla t-T'3: 2) Marza H"5: 

Bcrtoli 15"; 4) Sar 15": 5) 
tassano 15"5; fi) Vlzzlnl 15"5. 
[M 200 FINALE: I) f irmit i 

"1; 2» Sardi 21"G: 3) Nobili 
"«; 4) Bianchi Bruno 22"3; 

Montanari 22"3; 6) Clerar-
22'3. 

| GIAVELLOTTO MASCHILE: 
Rad man metri 16.69; 2) Ro-

rgllrro 71.34: 3> Casali 66.91: 
Bonaluto 60.56; 5) Marrrdl 

,61; C) Modani 61,60. 
| SALTO TRIPLO." I) Cavalli 
IUrt 15,43; 2) Bartolotti 15.37; 

Gatti 15.24; 4) Camalnni 
i.07; 5) cassino 15,02: 6) Cin­
ici M.M. 
IM. 400 MASCHILI: 1) Fra. 
Chini 47.8; 2) Urlio 4S"5: 3) 

lecconi 49": 4) Iraldo 49"5; 5) 
brunetti 49"5: 6) Spanu 50". 
METRI 1500: 1) Bianchi 3'5I"I; 

Rizzo 3-54"8; 3» Sicari 3'57"9; 
Andaloro 4 ' W : 5) Romane!-

•*'01**3; 6) Cabrili 4'02*\ 
[METRI 10.000: 1) Ambii In 
l'52"4; 2) Antonelli 30"5S"7: 3» 
Miti 31'4S"0: 4» Pi l l i 31*58"0; 

Glovannlnl 3z'0l"2; 6) Sf­
inì 3 2-22"8. 
|M. IM PIANI FEMMINILI: 

Go\onl 1200; 2) Mecoi»| 
*3; 3> Bertoni 12~3; 4» Tar­

lar! 12"3; 5) Satlot'i I2">; 6) 
ini I2"6. 

|M. 4*0 PIANI FEMMINILI: 1) 
>\orrlll 57"6: 2) Collodo 58.00; 

Nardi 58"S; 4) Calnnl roT' l ; 
Al iene T01"9; 6) Merci 

ll"6. 
|M. 80 US FEMMINILI: 1) 
Filoni 1 I"3: 2 | Vettorarro 
'*«: 3> Matorzi 12"1; 4) Robi-

I2"l; 5) Clancherotti 12"1; 
Orlando 12"4. 

|M. 800 FEMMINILI: I) JAN-
kCCONE 215*1; 2» Vagitoti 

17"*: 3) Capucco 2'18"5: 4) 
Creilo 220"». 
(SALTO IN ALTO FEMMI­
NILE: I) Glardl metri 1J0: 2) 
[pari merito Crcmontl e Cat­
ul l iani 140:4) Colai Izza I.S0; 

GUmperlatl 1.40: 6) Sambo 
rtrl 1.40. 
•lAVF.IXOTTO FEMMINILE: 
Tort i metr i 36.78; 2) Mazza . 

•rati 36.35; 3) Borottl 35.6<; 
Skabar -35,00; 5) Zaccaria 

|.91; Rlreohono 31,70. 
ITAFFETTA 4 x t N MA-
:iIILE: 1) Flemme Oro Pa-
kva 3'16"5: 2) Fiat Torino 
I6"7: 3) Etere'to Roma 3'20"8; 

8NAM Milano 3'22"; 5) Rit­
irili Milano l'24"4: <) Pro Se-

3'5l"5 
ITAFFETTA 4 x 4C0 FF.MMI-

ILE: Fiat Torino: 49"6: 2) 
»rf Club Italia Milano 49"8; 
Gllrra Club Arcor* 4»"8: 4> 

terno Pescara 50"6; 5) Pro Se . 
SI" : <) L iberta* Placen. I 

200 metri. / ' tempo di 21" 1 non 
è molto brillante, ma gh è ca­
pitata la quinta corsia, che nei 
giorni scemi (quando imper­
versava la pioggia) era già ap. 
parsa la pi» difettosa. Nun si 
poteva pretendere di pi» dal 
torinese, anelu- jwrcìiè Livio 
non ha avuto urnlic irniente av­
versari. .S'c ci foste stato Ot-
tolina, certamente miche su '"'a 
pista di questo genere avrem­
mo veduto l'atlet,, itella Carpa-
ilo scender,, .sodo i 21" «oiifcr 
mando rosi di essere ritorna­
to in buone condizioni fisiche (. 
di spirito, tenuto anche conto 
che in questi giorni Livio Ber­
ruti si trova nuovamente in 
guerra con la FIDAL. 

Franco Radman si è impo­
sto nel giavellotto. La misura 
di metri 76\7° costituisce il 
fluoro record dei campionati, il 
quinto ed ult imo di quelli re­
gistrati (pii a Napoli Anche 
liadman non ha (imito avver­
sari capaci di impegnarlo se­
riamente e. si può dire perciò 
che H titolo italiano premia 'a 
regolarità dimostrata in tutto lo 
arco della staaione da Radmun 

Ci attendevamo di più dalla 
pura dei HO ostacoli: non un 
grande risultato tecnico, in­
tendiamoci. via una gara ago­
nisticamente più interessante: 
invece. Mazza è apparso in­
feriore ull'atfesa ed ha ceduto 
subito le armi damanti a Cor­
nacchia che ha vinto in N*'.'l 
contro il I4"5 dcll'awycrsario. 

Regolari e previste le vittorie 
conseguite nelle altre gare: In 
Ciardi ha vinto il sulto in alto 
con metri 1,50 portando cosi 
il titolo della specialità a Pisa. 
a tener compagnia a quello di 
Gallo nel sulto in alto maschile. 
La Toti si è imposta nel giavel­
lotto con un lancio dì metri 
36.78 i» JH Jannaccone si è af­
fermata negli ottocento me­
tri, con il tempo di 2'I5"3. 
La Savorel l i è stata impennata 
dalla Collodo fin sul traguar­
do ma ha vinto il titolo nei 400 
metri col tempo di 5T'G contro 
il 5H" netti della sua anuersariu 
Nella Vara maschi le del la stes­
sa specialità, come preutsio, il 
cremonese Fraschini non ha fa­
ticato a battere Bello. Fraschi-
ni ha ottenuto 47"8; Bello W5. 

L'ultimo titolo individuale è 
andato «Ha Goyonj che si è 
presa, nei 100 metri, la rivin-
cltn sulla Bertoni che ieri la 
aveva battuta olio sprint nei 
200. Tra le due si è però inter­
posta la Afecocci che ha con­
quistato t[ secondo posto. I 
tempi: Covoni 12'' netti; Me-
cocci 12"3; Bertoni 12"3. 

La manifestazione si è chiu­
sa con le due staffette: la 
4x100 femminile c la 4x400 
maschile. Nella gara di veloci­
tà sì è imposto il quartetto 
del FIAT di Torino, che si è 
avvalso dell'apporto di Piera 
Fassio e Giusi Leone, le due 
- s f o n o r c » dell'atletica femmi­
nile tornate in pista per dare 
man forte alla staffetta della 
propria società. Al pubblico 
forse e sfuggito il fatto, poicht 
l'altoparlante, nell'annunciare 
le formazioni delle staffette 
femminil i , ha nominato la Cas­
sini e la Paolettì; ma quando 
la signora... Paolctti si è impe­
gnata nello sprint dell'ultima 
frazione, battendo sul filo di 
lana | a ridale, sono stati pochi 
a non riconoscere in lei la Giu­
si nazionale, un po' invecchia­
ta m n sempre temibile e po­
tente. 

L'ultimo titolo è andato al­
le Fiamme Oro di Padova che 
si sono imposte nella gara di 
chiusura. | 0 4 x 1 0 0 , col tempo 
di 3'J3"5. Quindi. ln premia­
zione delle squadre. 

Il campionato è finito e la 
stagione atletica nazionale è 
ufficialmente chiusa. Rimane 
ora il » mecl inp - di Siena che 
chiamerà a raccolta alcuni tra 
i migliori nomi dell 'atletismo 
europeo e mondiale e sarà la 
chiusura definitiva per questo 
anno, che è stato ricco so­
prattutto per ali uomini di 
punta del nostro atletismo, ma 
povero poverissimo, in senso 
generale, 

Grande prova dello svizzero nel G. P. Lugano a cronometro 

Rolf Grafsu Baldini per soli 5 

Anquetil I 

ii 

—i 

caccia 

a 136 a 

Dal nostro inviato 

LUGANO. 14. 
Come si dice'.' Ecco Tra due 

che l i t igano — Ampietil e "al­
dini — c'è il terzo che «ode. 
K' Graf che (d'.eumolo subito, 
por evitare che qualcuno si i l lu­
da...) fi 1' lanciato con una bi­
cicletta - T i g r a - e- con indosso 
una maglia ro-.^ i o l i croce 
bianca: perciò no» potrà C5=ere 
squalificato, con l'imbroglio del­
la doppia appartt'iie-n/a. 

Graf. dunque. Come ha po­
tuto? Soltanto Baldini Io sa 
Soltanto lui, che •'• partito come 
una palla di schioppo e per 
quattro dei cinque jjiri ò stato 
il più ve loce , il più agile, il più 
sicuro. Poi. patatrac! nell'ulti­
mo Riro, si 6 scatenato Graf 
che nlla campana accusava un 
minuto e ventidue secondi di 
ritardo. Kbbone. in quest'ultimo 
giro, sulla distanza, c ioè, di chi­
lometri 15,300, Baldini non solo 
ci ha rimesso tutto il vantaggio: 
ha perso di più: quei c inque se­
condi che hanno permesso a 
Graf di aggiudicarsi il Gran 
Premio di Lugano 

Che ò accaduto a Baldini'.' 
Semplice. E' croll ito. Nel tinaie 
egli ha ceduto a Graf quasi sei 
secondi ni chilometro 

Proietti se la prende con lo 
automobili e le motociclette che, 

Idice. hanno fatto da flotta spar­
avento nella propulsione di 
Graf: e non ha tutti i torti. 
Comunque, ciò non toglie la 
drammaticità all'affondamento 
di Baldini, che ha confermato 
di possedere una buona autono­
mia soltanto per cinquanta­
sessanta chilometri. Nel Gran 
Premio di Lugano si sono ripe­
tute infatti l e v icende del Grand 
Prix Paris len. laddove egli , a 
un certo punto, ha dovuto ri­
tirarsi. cedere il comando della 
pattuglia dell'Ignis. 

Cosi. Baldini ha perduto la 
bella occasione, l'occasione 
d'oro. Perché soltanto Graf — 
prima accorto, quindi pungente 
e feroce — è riuscito a dare le 

Il v i t t o r i o s o a r r i v o di C a r l e s i ( T e l e f o t o ) 

Nell'ultima prova del «Cougnet» 

Carlesi (finalmente) 
torna a vincere 

Cribiori, battuto in volata, si è aggiudicato il Trofeo 

Remo Gherardi &.£rlS: „. 33 

L'ordine d'arrivo 
1) CAKI.F.SI (Phi lcu) che-

compie i km. 190 del percorso 
In f re e 51' (media km. 39 e 
176); 2) Cribiori (S . Pe l legr i ­
no) : 3) Ceralo (Moltcni ) ; 4) 
Marehl (Carpano; 5) Taccone 
(Atalu); li) Pardini; 7) Dante; 
H) Fontana; !>» Trapè; 10) Bal-
mamion; 11 Balt ist lni: 12) Ma-
serali; 13) Aldo M.iser: 14) Vi ­
cini; 15) Melo; Ifi) Conterno; 
17) Alfredo Sal.liadln; 10) Mcal­
li; 1!)) Consigli: 20) Oc Rosso: 
21) Adorni: 22) RruRnami; 23) 
Foiitona: 24) Massignan; 25) 
Azzini, tutti con Io s tesso t e m ­
po di Carlesi. 

La classifica 
I) C R i n i O B I (S. Pe l l egr i ­

no) . p. 81; 2) Cerato, c \ -aec iuo 
(Moltcni) e Fontana (S . Pel ­
legrino) . punti fi8: I) Pardini 
(Ignis) p C>C>; 5) Bariv lera 
(GIURI) p. fio; fi) Enzo Moser. 
p II: 7) Azzini p. 40: 8) Baf-

9) l iv lcro p. 33; 10) 

sport flash 
Nuovo successo di Ottolina in Giappone 

Sergio Ottolina ha conquistato un nuovo s u c c o s o in Giap­
pone v .ncendo Ja prova dei 10O nic: ; ; ;n un - m e c t . n g - che si 
e svo l to a Om-.ya con il tempo di 10"5 Meno fortunato il 
recordman mond.ale dei 400 metri ostacoli. Morale, che e 
stato «qual.f:cato per 2 p-jrtonze f.i'^e :n una prova dei 110 ru*. 

Krzyskowiak infortunato 
La medaglia d'oro allo Olimpiadi di Roma, il polacco Zd>$lav 

Krzyi-ki'Wiak. si è seriamente infortunalo nel rorso dell'incontro 
Herman..i-Poìonia svoltosi .-» Francoforte L'atleta pol.icco. che par­
tecipava alla prova dei 3M»o siepi nel tentativo di saltare il fosso. 
\ i e caduto dentro, riportando la frattura esposta della caviglia 
Nella stessa fossa è caduto anche il tedesco HolRcr HinUcn che 
però non ha riportato ferite gravi D.»po questi- due cadute, la 
Giuria ha soppresso l'ostacolo anche perche in un successao con­
trollo non e risultato di misure regolami ntari L'incontro si t con-
rlu*o c>n la vittoria di misur., dei tedeschi per H*">.5 pumi con­
tro 101.S dei polacchi 

Ozolin: 100 m. in 10"2 
Du I rimati sovietici sono stati battuti nel corso dei campionati 

nazionali svoltisi a Tachkcnt Yanis Lunis ha lanciato il giavellotto 
a ni C6.CM. mentre Evdin Ozohn ha corso i ICO metri in lo"2 

Motociclismo: Degner mondiale 
La K^ra delle 50 ce al G P motociclistico d'Argentina, ultima 

prova del campionato mondiale di categoria, e stata vinta ieri 
dal neo-zelandese llugh Anderson su macchina Suzuki 11 titolo 
mondiale va al tedesco Ernest Degner. che- Ir» corso pure su 
.Suzuki claisificandosi al *cconc!<> posto e aggiungendo cosi sei 
punti determinanti ai 35 raccolti finora 

Dal nostro inviato 
S E R E G N O , 14 

Dal mazzo dei 25 corridori 
sbucati dal so t topassagg io di 
piazza R o m a per la vo lata 
conclus iva del G. P . I ta ls ivn, 
è usc i to di prepotenza Guido 
Carlesi che è così tornato al 
s u c c e s s o dopo una s tag ione 
con mol te o m b r e e poche luci . 
In questa corsa che ha conclu­
so ìj trofeo Cougnet e che rap . 
presentava un s e v e r o banco 
eh prova in vista del g iro di 
Lombardia , Carlesi ha d imo­
strato a so s t e s so che per vin­
cere è indispensabi le correre 
al la garibaldina, c ioè co l n a s o 
alla finestra. Sono c o s e che 
il « C'oppino . s a p e v a da t e m ­
ilo, m a che s e m b r a v a a v e r di­
ment icato . Ricorderete che 
l 'atleta di F iorenzo Magni , 
d<>|K) a v e r v into in Sardegna 
all'inizio del l 'anno e una tap­
pa del giro la i N e v e g a l ) . si 
era confuso nel grupjio dei pi­
gri. Oggi è tornato al la ribal­
ta e ci fa p iacere , non tanto 
per la vittoria quanto per la 
prontezza e l ' impegno d imo­
strati sull' impegnative» trac­
ciato. 

Al secondo ix)sto trovate 
Cribiori che si è definit iva­
m e n t e aggiudicato il < Cou­
gnet . e nella pattuglia di te­
sta f igurano anche Taccon.% 
B a l m a m i o n , Batt ist ini , Meni-
li. De Rosso . Adorni e I m e n o 
Mnss ignan, il g iovane Cerato . 
ur. ragazzo al le pr ime armi 

he si chinni.i Maserati. gio­
vanotti che cercano di t o m a -
re a gal la c o m e Trapo e Mar . 
l:n e lutti gh altri che hanno 
preso sul ser io la gara . Che 
alla fine T a c c o n e sia s ta to 
tolto dall 'ordine d'arrivo per 
c a m b . o irregolare di ruota è 
solo un fatto marg ina le . 

La pattugl ia dei vent ic inque 
e uscita dalla se lez ione del 
Superghisallo. una fatica che 
Pamb:.ineo ha voluto rispar­
miars i dev iando in una stra-
detta la tera le e che ha fer­
m a t o anche Defilippis il quale 
— a differenza di P a m b i a n c o 
— a v e v a la scusante di e s s e r e 
appena guarite» dal cap i tom 
bolo che lo a v e v a tenuto a ri 
poso per diversi giorni 

Oltre a P a m b i a n c o e Dcfilip-
pis si sono persi per strada 
c o m e f igure af fasc inate dal 
paesagg io , altri 18 corridori, 
m a la t enace azione dei pri­
mi ha fatto g iungere in ri­
tardo uomini c o m e Benedett i 
e Zancanaro (4'18"), per non 
parlare degli ultimi c h e hanno 
tagl iato il traguardo a 10'23". 
La battagl ia è cominc ia ta su . 

bito, c ioè prima di mezzog ior ­
no, quando il so le si f a c e v a 
ancora sentire. Ma cr*«no tutti 
tentativi di b i e v e durata . Ve-
niva sjiento anche un fuoche 
rello a c c e s o da un drappe l lo 
comprendente B a l m a m i o n , 
Meall i , P a m b i a n c n e Adorni. 
Poi la corsa la sc iava la spon­
da l e c c h e s e del La rio e sa l iva 
al col le di Bal i so d o v e Mass i -
gnan precedeva Mart in , Dan­
te e gli altri divisi da pochi 
metr i . 

Si tornava a L e c c o e scap­
p a v a n o Vigna e B e r a l d o i qua . 
li a Vasse i ia (km. 110> prece­
devano il Riuppo di 1*15". Ma 
ecco il Superghisal lo. c ioè un 
bel pezzo di strada c h e il so le 
non ha ancora a s c i u g a t o , la 
solita strada di c a m p a g n a che 
fa andare m bestia a n c h e i più 
ca lmi . Vigna è preso sui pri­
mi tornanti e i quota 975, quan­
do il ca lvar io è finito. Mass i -
gnan passa davanti a Batt ist i ­
ni. B a l m a m i o n . Carles i . Ce­
rato. A b r e v e d is tanza Cribio. 
ri, Contcrno. Mele , Trapè , 
Fontana . T a c c o n e , D a n t e , 
Brugnami . Azzini, Alfredo 
Sabbadin. Adorni. Consigl i . 
Martin, Fontana e Aldo Mo­
sci": a l'Oó" Vigna. Mcalh 
Pardini . D e Rosso e Maserat i 

I pruni inseguitori ra4giun 
sono ;1 gruppetto di punta in 
di.*ce*a e od A."d Je redini dei-
la Cir.i «ono nelle mani d; 25 
corridor. Che -ono poi quelli 
che andranno d n t l i al traguar­
do poiché n e » u n o riuscirà a.l 
emergere dalie retrovie. Ma an . 
che :1 finale e ' movimentato 
Cercano infatti di tagliare la 
eorda Mele e Dante: m e n t e da 
fare Allungano Adorni, Caric­
ai. B.ilm.im.on. Dante e Aldo 
Moser: poche pedalate e devo­
no arrender». Infine sulla Be-
vera (venti chilometri al tra-
guardo) at! u-er.no Battisi .ni. 
Taccone e B tlmamion e rea-
Stscono A d a m . . Fontona, Meal-
li, Cribiori. Concigli e De Ros­
so. Per cinque chilometri i no­
ve restano all 'avanguardia. P°» 
Carlesi ricompone la fila dei 
ventic inque 

In vista del telone d'arrivo 
torna la calma per la volata fi­
nale. E' una volata senza storia: 

tinte violente, paesane, al cam­
po non irresistibile, scelto dalla 
.-iocietà Sport 1905. 

Bracke se l'è cavata appena 
K' agile e regolare» e — mal­
grado l 'appirente gracile coiti-
tu / ione — resistente. VUly ha 
cominciato fiaccamente, e ha 
concluso con un ce i to brio. 
Fornan. al contrario di ViMy. 
è partito bene e si è sgonfiato; 
forse ha cniesto troppo ai pro­
pri mezzi 

Anquetil era malandato. La 
tenia, ti ritmo del Pari-ù-Tours 
e l'eccessiva disinvoltura, hanno 
tradito il srande, prestigioso 
specialista. 

Hugens, scarso, si è i l luso, ha 
il luso con il piazzamento di un 
anno fa. Desmet . già modesto, 
ha avuto anche la disgrazia di 
forare. 

Finalmente. Fezzardi e Wolf-
shobl. Uno vale l'altro nel senso 
della pochezza, nelle gare con­
tro il tempo: ev identemente , a 
Fezzardi manca Vigna. 

K giriamo, ora, il lllm del 
•• Gran Premio di Lituano ». K' 
il dolce autunno del Ticino. 
Lampeuuia il sole e le nubi 
s'arricciano leziosamente. K :1 
laijo sparge una luce d'argento 
è l impido come un cristallo, u 
la;>o. Nell'aria azzurra, tiepida. 
nel sole, tra la folla, in una 
chiassosa atmosfera da ker­
messe la corsa si colora e brilla 

PRIMO GIRO- non ci sono 
incertezze. Desmet. Hugens. 
Fornoni. Velly, Wolfshohl, Graf. 
Baldini, Bracke e Fezzardi scat­
tano. si lanciano, nell'ordine ad 
intervalli di 2 minuti, e sono su­
bito atterrati nel vortice del 
carosello. La strada va su e 
giù. quasi di continuo: poca è 
ìa pianura. E' Baldini il più 
veloce. Sul traguardo del pri­
m o giro. Baldini precede Bracke 
di 13". Seguono Anqueti l . For­
noni e Hugens a 15", Desmet a 
20", Velly a 2«", Graf a 2»". 
Fezzardi e Wolfshohl a 5'o". 
Chilometri 15.300 a 43.11(5 l'ora. 

SECONDO GIRO: Baldini in­
siste. Forza più che può, ed 
aumenta, nel complesso rad­
doppia. le misure. Sorprende 
Anquetil . incerto. E Graf? Non 
dà proprio l'idea del vincitore. 
L'azione di Baldini è frenata 
soltanto nella discesa, stretta e 
tortuosa di Sorengo. Sul tra­
guardo del secondo giro Bal­
dini risulta in vantaggio di 30" 
su Bracke. Seguono: Fornoni a 
36", Graf a 41". Desmet a 44". 
Hugens a 55", Anqueti l a 58". 
Wolfshohl a 1*49" e Fezzardi a 
2'04". Chilometri 30.C00 a 42.500 
l'ora. 

TERZO GUIO: prosegue Bal ­
dini sull'alto ritmo. Anquet i l è, 
ormai, rassegnato, e Graf cede 
ancora. Resiste invece Fornoni, 
nella scia di Bracke. E per gli 
altri il destino è segnato. Sul 
traguardo del terzo giro. Bal­
dini è sempre al comando con 
44" di vantaggio su Bracke. 
Seguono Fornoni a 52". Desmet 
a "l'08". Vel ly a l'09". Graf a 
T16". Hugens a l'29". Wolf­
shohl a 2'45", Fezzardi a 2'47". 
Chilometri 45.900 a 42.500 l'ora. 

QUARTO GIRO: Sembra che 
il successo sia già di Baldini. 
C'è. è vero, una impennata di 
Velìy. Tuttavia Graf è spacciato 
netto. Tanto che perfino A n ­
quetil gli si fa sotto. Intanto. 
Fornoni salta Bracke. Sul tra­
guardo del quarto giro. Baldini 
precede Fornoni di 50". Seguo­
no: Bracke a 54". Vel ly a 55", 
Anqueti l a 1*17". Graf a 1*22". 
Hugens a l'58". Desmet a 2'17". 
Fezzardi a 3'20" e Wolfshohl a 
3'21". Chilometri 61.200 a 41.320 
l'ora. 

ULTIMO GIRO: la campana 
suona. Per Baldini? No. Crolla 
l'uomo di punta, e le s irene del le 
automobili annunciano l'arrivo 
di Graf. che la spunta con 5" 
di vantaggio su Baldini. Seguo­
no Bracke a 24", Vel ly a TOC" 
Fornoni a F29". Anquet i l a 
l'31". Hugens a 1"46". Desmet 
a 3'22". Wolfshohl a 3*55". E 
Fezzardi? Finisce tra la folla. 

Il record è, dunque, salvo. E. 
dì conseguenza, la Società Sport 
1905 non d e v e pagare il premio 
di 150 mila l ire al minuto se­
condo. che aveva deciso di met_ 
tere in palio per costringere 
ì corridori ad impegnarsi le 
energie Allora, i casi sono due. 
O la media di 42,039 è eccezio­
nale. Oppure t campioni del 
Gran Premio di Lugano si sono 
accontentati del ricco ingaggio 
Questo e il caso di Anqueti l . 
senz'altro. 

Attilio Camoriano 

L'ordine d'arrivo 
I» Rolf Gtnt (Svi) ebe copre I 

km. 72 In 1 5o'3r*; 2) FRCOI.K 
II.XI.UIM 5"8-10; 3) Ferdinand 
llrarke (B«il 8": 4) Jo Vrllv 
tFr) 16-8-te»: 5) GIACOMO 
ORNONI I'14"4-0; 6) Jacques 
Anquetil tFr) 1"36"; 7» Jan 
Hugens (ol> Vi6"; 8) Gilbert 
Desmet tltel) 322 ' . 

Deceduto 
il motonauta 
Alfredo Leoni 

Carlesi parte da lontano e sul lo 
asfalto leggermente in «alita 
tiene a bada Cribiori e gli al­
tri. Carlesi sembra un uomo 
che ha r.trovato l e forze dopo 
una lunga convalescenza e qua 
si si meraviglia di aver potuto 
uscire dal letargo. Guido si 
guarda attorno meravigl iato: 
diamine, non lo sapeva che ba­
stava so lo un po' di volontà per 
tornare a galla? 

Gino Sai» 

MILANO. 14 
Un g r a v e inc idente ha fu­

nestato le gare motonaut i che 
svoltes i oggi all' Idrosca lo di 
Milano. Nel corso di una c o m ­
petizione, gli scafi di Renzo 
Parappa , un pilota sv i zzero 
res idente a Chiasso e di Al­
fredo Leoni di Milano, sono 
venuti a coll isione. Alfredo Leo­
ni ha perso la v i t a ; il Parr.p-
pa è s ta to r icoverato al l 'ospe­
dale Pol ic l inico con prognosi 
di 60 giorni per fratture v a r i e . 

Ci avviamo 
verso Tanno zero? 

A conclusione di questa 
stagione venatoria in cui 
si stanno esaurendo gli 
ultimi • spiccioli * del pa­
trimonio faunistico stan­
ziale, creato e rinnovato 
Un qui duH'orcjanicarto­
ne dei cacciatori, forse la 
cuccia italiana «•> rifroin*-
ru all'anno zero LA F!DC 
con l'abolizioni- 'Iella 
iscrizione oblìi igatoria. 
decretata dalla Corte co­
stituzionale, è venuta a 
perdere parte d"l fondi e 
ad oltre tre m e i dalla 
sentenza non è stato fat:o 
nulla di concreto per as­
sicurare anche per l'av­
venire quei ripopoliimeii-
ti di selvaggina the, .sep­
pure iiisii/Zìcicitti, per­
mettevano ai - uembrot-
ti - di non awuicirM per 
la campagna esclusiva­
mente per tare del podi­
smo 

La caccia, m l'alici, è 
vissuta finora mjnendo-
.sj (iiiasi totalmente ;,ulla 
t ederazione. la quale Ha 
dovuto addossar i miche 
compiti non suoi per 
mantenere in piedi lo 
esercizio dello sport ve­
natoria. clic, altrimenti. 
oggi si praticherebbe 
forse soltanto nelle riser­
ve private Lo Stato, cioè 
il governo, cui spettano 
per legge t iotc'oli oneri. 
si è sempre dviinteressato 
dei problemi riyuurdariti 
i novecenlomilu cittadini 
che esercitano, o vorreb­
bero esercitare, in caccia 
Il governo, non solo ha 
sempre una concreta con­
tropartita. ma ka anche 
trascurato di adeguare la 
legislazione venatoria ai 
principi costituzionali, per 
cui è bastato il ricorso eli 
un .semplice cittadino per 
Tiumdarc l'organizzazione 
della caccia nel caos. Al­
l'origine del mancato rin­
novamento delle strutture 
venatorie da parte dei vari 
uorcrni de è lo stesso « io-
t i ro che ha suggerito lo 
stesso immobil ismo i»i 
settori ben più importan­
ti della vita nazionale. 
cioò la preoccupazione di 
intaccare i privilegi dei 

pesca 

L'autunno è la stagione più suggestiva per il cac­
ciatore e per molti anche la più redditizia 

'Padroni del vapore', i 
quali hanno nella caccia 
interessi pin profondi di 
quanto comunemente si 
crede. Non si spieghereb­
bero altrimenti le peripe­
zie dei progetti di modifi­
che alla vecchia legge, 
presentati dalle sinistre, 
che dopo essere rimbalza­
ti da una camera all'altra, 
se ne stanno tuttora in 
attesa di approf. ir ione 

Intanto l'on. Camanai. 
sottosegretario all'Agricol­
tura e Foreste, continua a 
far vaghe promesse. Sem­
bra voglia rifar tutto dac­
capo. ma per il momento 
si è limitato a dar qual­
che direttiva agli organi 
di polizia perchè si dedi­
chino con più zelo alla vi­
gilanza venatoria. Di tirar 
fuori quattrini il .sottosc-
gretario non ne parla, an­
zi lascia t'utcriderc di vo­
ler istituire un altro » pic­
co lo» butee.'.'o in cambio 

del quale, almeno per ora. 
l'on Cantatt'ii offre linone 
allettanti.. Hromer.se 

Cominci il signor sotto­
segretario ad adoperarsi 
per far approvare gli ar­
ticoli di legge che atten­
dono in senato e che an­
che nella situazione attua­
le rappresentano un no­
tevole passo aranti: co­
minci a far oerycnirc aUe 
amministrazioni prorin-
ciali i fondi ver assolvere 
ai compiti loro affidati 
dalla legge delena e si 
adoperi per far funziona­
re i comitaJi proninciait 
della caccia, taluni dei 
quali hanno tirato avanti 
con aiuti forniti dalla 
Federazione per sollevarla 
dall'attuale crisi. Se poi. 
in seguito, l'on. Camnnqi 
avrà qualcosa di medio 
da proporre, non saranno 
certo i cacciatori a doler­
sene. 

g. e. 

Il cavedano come 
Sherlock Holmes 

Non prendiamo il ca­
lendario per oro colato: 
l'autunno spesso comin­
cia assai dopo il 21 set­
tembre (come quest'an­
no. contrassegnato dal­
la lunga estate calda) e 
finisce con forte antici­
po rispetto al 21 dicem­
bre. L'autunno è sragio­
ne indecisa, brerc e fug­
gevole: i pescatori lo 
sanno per esperienza ed 
è perciò che intensifica­
no le loro escursioni al­
lo scopo di sfruttarne 
ogni ora. ogni giorno. 
Quando le prime foghe 
rinsecchiscono e si rap­
prendono inerti ai rami 
in attera del pungente 
vento del Nord che ine­
sorabilmente le spazzerà. 
e il momento più favo­
revole per scendere in 
campo armi e bagagli. 7 
pesci hanno ripreso nuo­
vo impulso e l'intinto li 
induce a nutrirsi copio-
tamrnte. onde far fron­
te ai pericoli dell'invrr-
no. Molte specie (la tin­
ca. la carpa, la - mmu-
taalia - e. in minor mi­
sura. il peroro reale e 
il persico-trota) tra non 
molto piomberanno in 
letarao e il digiuno po­
trebbe essere terribile 
qualora non avessero 
rtrovveduto per tempo a 
rimpinzarti coscienziosa­

mente lo stomaco. Vi è 
poi l'obìettica discolia 
di trovare cibo in inver­
no: irreperibili l'ermi. 
granchictlt. molluschi. 
larve e insetti. Impove­
ritasi la vegetazione, i pe­
sci refrattari al letargo 
(cavedani, lucci, savette, 
trote e barbi) sono co­
stretti ad estenuanti ri-
cerche sovente infrut­
tuose. 

Il cavedano, pesce sve­
glio e lungimirante co­
me pochi, sa che l'autun­
no offre le ultime occa­
sioni e non le vuol per­
dere. Ecco perchè di que­
sta stagione lo troverete 
più vispo, nomade e af­
famato di sempre. Il ca­
vedano è senza dubbio il 
soacjrffo più interessan­
te delle acque dolci Le 
sue facoltà psichiche so­
no eccellenti: è vigile, 
ulfrasosprttoso. circospet­
to in ogni sua mossa Vi­
ve in tutte le acque, spe. 
ci" quelle profonde, a 
fondo ghiaioso o breccia. 
so E' diffuso ovunque m 
Italia, tranne in Cala­
bria e nelle i<o?r 7.a <tt/a 
prolificità impressionan­
te e il SMO robusto ap. 
ncf.fo 7o esponpono con­
tinuamente a insidie: da 
qvi il fatto che siano «•/-
nicromi •. earednni a <ì. 
ni>- nei esteri Ma *e 

i « -

Pc*c* del cavedano con la mosca artificiale In 
corrente sul basso Toce (provincia di Novara) 

si considera obiettiva­
mente la fame che lo 
spinge e la - concorren­
za ' spietata fra i suoi 
simili, si deve definire 
irrisoria la percentuale 
dei cavedani catturati 

Il cavedano siede in­
differentemente alle men­
se ricche e a quelle po­
vere, passando con disin. 
voltura dai bocconi più 
raffinati a quelli più doz­
zinali. Mangia di tutto: 
per gli impasti di farina 
gialla di pane e di le­
gumi va pazzo: per la 
frutta di stagione ha una 
tenera predilezione (la­
scia l'uva per mangiare 
: fichi, lascia i fichi per 
le nespole, lascia le ne. 
spole per le sorbe, lascia 
Ir sorbe per le ciliege. 
lascia le ciliege per le 
fragole e lascia le frago­
le per le more): corre 
dietro ad ogni cosa eh: 
si muova n e IV acqua 
(granchi, gamberetti, ver. 
mi. larve) o alla super­
ficie (insetti di ogni ti­
po e grassezza): quando 
e a rosso insegue e in gola 
con voracità di un luc­
ilo. arborclle. vaironi 9 
finanche piccole scardo­
le Come s: vede la scel­
ta e ira le più ampie 
e solletica l'intelligenza 
del ne.scatore tesa a cer­
ca-e sempre novità chg 
.n'errstino il » re dei rl-
i^inidi ~. 

Di questa s'apionc. ter. 
rninato il granoturco (ai-
fra esca micidiale) il 
borro n.» nìi'i annerito À 
rapprcsrnfa'o dal jvrn* a 
•ì^cco IcTicrrncn'c- mi-
schiu:o a formagoìo gru. 
riera (anche i cavrdar.i 
vrr-.ò possono rimaner 
nttime delle ro*Tuirazio. 
ni> Lr. raccomandazione 
è une: cautela, c a u f l n 
e ancora cautela Non 
<copnarr>o l'America af. 
'errvr.ndo che ,1 ceveda. 
no è più perspicace eli 
Sherlock Holmes: un in-
dtz-o impercettibile gli 
has;a D T fiatare l'innari-
r.i II rn-erbcro dcVc 
ohirre della canna l'om­
bra r>-oet'ati sul ni'in 
^W'nritir: un sr.sto sulla 
rira una lenza anpena ri-
«ibi'e le, n'Omfjctiirn ce . 
r e s t i i v barrano e arfln-
;ano ri cavedano D T far. 
pli ricusare 'e si petrz'< 
d'Io s'orzo. r»afO fi sno 
annetifo' il b i r r o n e P'ù 
allettante 

r. p. 
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